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Oggi pomeriggio la solenne cerimonia all'aperto, prima della tumulazione 
i — . - . - _ _ . - ~ . — — — . — — — — - ^ — _ _ _ ^ _ ^ ^ — . . . , . — , — — — i . 

È il primo rito funebre per un Papa 
celebrato sul sagrato della Basilica 

Nella piazza i settori per le numerose delegazioni estere, il corpo diplomatico e le personalità 
Una grande folla ha continuato ieri a sfilare ininterrottamente davanti alla salma di Paolo VI 

HOMA — Otfgi pomprlafllo al 
le 18 si concludono le ono
ranze funebri a Paolo VI con 
la cerimonia .solenne sul .sa
grato della Basilica di San 
Pietro — la prima all'aperto. 
temjxi permettendo, nella 
.storia della Chiesa per lad-' 
dio a un Papa — e con la 
tumulazione in forma privata 
nelle («rotte vaticane. (HA ieri 
nella pia/za erano iniziati i 
preparativi, mentre una folla 
in aumento di ora in ora 
(duecento-trecento iwrsonc al 
minuto) continuava a .sfilare 
davanti alla salma del Ponte
fice esposta all'altare della 
Consolazione. Per la prima 
volta decine di cardinali, tut
ti quelli giunti finora a Ho 
ma, concelebreranno la mes
sa di esequie che apre le 
* novemdiales * a .suffragio di 
un Papa (una è stata affidata 
al clero romano, il 17 a San 
Pietro) e a preludio del 
Conclave per l'elezione del 
suo successore. 

I più alti dignitari della 
Chiesa giungeranno sui .sa
grato accompagnando la bara 
di Paolo VI che sarà appog
giata a terra, davanti all'alta
re. Nessun ornamento su di 
essa . soltanto un libro del 
Vangelo aperto. Si rispetta 
così la volontà espressa da 
Papa Montini «li avere fune
rali « pii e semplici ». Ma 
piazza San Pietro avrà co
munque il segno delle grandi 
occasioni, con i settori riser
vati al corpo diplomatico, al
le delegazioni estere, alle 
personalità del mondo reli
gioso (anche le altre Chiese) 
e del mondo politico e. die
tro le transenne, ai fedeli e 
alla gente. 

Saranno più di cento le de
legazioni di altri Stati pre
senti al rito. La maggior par
te eli esse e giunta a Roma 
nella giornata di ieri, a 
Ciampino e a Fiumicino dove 
accorrono da ogni parte del 
mondo anche i cardinali, i 
« grandi elettori ». Il governo 
italiano sarà rappresentato 
dal presidente del Consiglio 
Andrcotti. dal ministro degli 
Ksteri Forlani. dal ministro 
della Difesa Rufffni e dal 
ministro della Pubblica I-
struzione Pedini. 

La delegazione statunitense. 
arrivala ieri pomeriggio con 
l'aereo presidenziale, è com
posta da Rosalynn Carter. 
dal governatore di New York 
Hugb Carey. dal deputato 
Robert Giaimo e dal scn. 
Kdward Kennedy, che è atte
so per stamattina. In una 
breve dichiarazione. la signo
ra Carter ha detto tra l'altro 
che «l ' interessamento di Pa
pa Paolo per i poveri e il 
suo profondo senso della 
giustizia sociale hanno reso il 
mondo in qualche modo mi
gliore *. 

Tra gli arrivi (un'agenzia 
di stampa affrettatamente e 
sinteticamente cita i Paesi , 
c ioè quasi tutto il mondo: 
Turchia. Capo verde. Canada. 
Polonia. Argentina. Repubbli
ca Democratica Tedesca. E 
gitto. Ungheria, Pakistan, 
Zaire ecc . ) . quello del presi 
dente dello Zambia David 
Kenneth Kaunda, il re di 
Spagna Juan Carlos e il capo 
del governo Suaroz; la moglie 
del presidente delle Filippine. 
I incida Marcos. il presidente 
eli Malta Dom Minloff. il 
principe Alberto di Liegi e il 
primo ministro belga 'l'inde 
inans. L'ON'U sarà rappresen
tata dal segretario generale 
Kurt Waldlicim. 

Tutto il mondo a Roma. 
dunque, anche per i pellcgri 
ni e i turisti moltiplicatisi di 
colpo riempiendo di novità il 
placido agosto della città che 
non va in ferie. Fluente come 
su una interminabile scala 
mobile, la lunghissima fila di 
gente avanza sulla destra del
la Basilica di San Pietro, si 
interrompe Immettendosi nel
la navata centrale, getta un 
ultimo sguardo sulla salma 
di Paolo VI che .sarà esposta 
fino alle 14 di oggi, e scr nt 
traverso la porta dove Manzo 
per Giovanni XXIII ha trac
ciato nel bronco le contra
stanti immagini di guerra e 
pace. 

I-a p iat ta accoglie le comi
tive. le famiglie, le suore, i 
bambini. I giovani, i vecchi. 
un grande campione di urna 
nità. di problemi, di soffe
renze. gruppi della « (iinventù 
ardente mariana » (Chi siete? 
4 Amiamo la Madonna e il 
Papa ». risponde una ragazza) 
distribuisce migliaia di vnian 
tini; sembrano in un certo 
modo rappresentare i giovani 
recuperati dalla Chiesa e an
che un po' quelli che si di 
spendono nei rivoli di un e-
sasporato e disperato misti
c ismo. Nella pi a i z a si incon
trano prrfi.no. tra la gente. 
Alcuni dei « testimoni di Geo 
va » riuniti in oueMl tfiorni a 
congresso al Flaminio: con 
ladini abruzzesi, imnieunti 
milanesi, un portiere d'alber
go che giunge dalla Svizzera: 
vogliono anch'essi vedere il 
Papa. La grnte compra l'i)< 
sterratore romann ammuc
chiato a terra per la vendita. 
Compra I francobolli, il mani
festo ceri l'effige di 2fi3 P.v.)i. 
t f n o i o VI a millecinquecento 

Con l'avvenuta approvazione del « piano decennale » 
• 1 • mrn fi mime- i _ _iì i _ _ a~i • - l a r -

Si apre una fase nuova 
nella politica della casa 

La previsione è di oltre duemila miliardi all'anno di investimenti pubblici per edilizia 
sovvenzionata o agevolata - Affermato il criterio della prog^mmazione nel settore 

ROMA — Il corpo diplomatico durantt la presentazione delle condoglianze in San Pietro 

lire * (un ritratto) o a l.">0 
lire (una cnrtolinn), la .sta
tuirla della guardia svizzera e 
il portacenere con il * cupo
lone ». Per ricordo, come le 
migliaia di fotografie e le 
migliaia di filmini girati an
che — e la prima volta che 
viene concesso il permesso — 
all'interno della l iasillca, da
vanti alla salma del Papa. 

Al centro della piazzatit i 
selciato, rotondi volti dise
gnati nella pietra indicano 
soffiando da dove tira il ven
to: la mattina è un tristissi
mo e fiacco scirocco, con il 1 
ciclo opaco che poi si fu scu
ro e nel pomeriggio lascia 
cadere la pioggia fino a che, 
prima del tramonto, risplen-
de di nuovo il sole. I capric
ci del tempo, che per qualche 
ora fanno ritrarre la folla. 
Una folla che passa dall'o

maggio funebre al Pontefice 
ai gesti della vita quotidiana, 
< anzi — dirà uno che l'os
serva — a quelli dei giorni di 
festa: perché è più sagra po
polare la morte che l'elezione 
di un papa ». SI vedranno 
perfino le donne* con la borsa 
della spesa uscire dall'Arco 
delle Campane, dove oggi 
entreranno por-xirati e dele
gazioni estere 

Filtrando, invece, con il 
pullmino giallo che portu iti 
Musei vaticani nei vasti giar
dini del piccolissimo Stato. 
si intruvvedono vescovi e 
cardinali, e le attività giunte 
oramai al diapason. La « Re
verenda fabbrica di San Pie 
tro » lavora notte e giorno 
per preparare la Cappella 
Sistina (da ieri chiusa ai vi
sitatori) in vista del Concla
ve. come per sistemare nelle 

Grotte Vaticane il luogo nella 
* nuda terra » che accoglierà 
la salma di Paolo VI. Si in 
travvede anche la porta di 
Santa .Marta attraverso la 
quale un piccolo corteo, for
mato dai familiari e da alcu
ni prelati, passerà stasera 
per assistere alla tumulazione 
in forma privata, dopo lo 
messa solenne, cantata dai 
cardinali e dal coro della 
Cappella Sistina dopo la be
nedizione impartita dal car
dinole decano del Sacro Col
legio. Carlo Confalonieri-

Particolari religiosi, parti
colari laici, sacro e profano 
come per le collezioni d'arte 
dei Musei dei Papi: un impo
nente servizio d'ordine è pre
visto per tutta la giornata di 
oggi (settemila uomini) di-
s'xtsizioni speciali sono state 
date per assicurare l'afflusso 

della gente nella piazza te 
nendo lontane le auto. La ce
rimonia. l'evento storico e 
anche * lo spettacolo » saran
no dati dalla TV in mondoui-
.siorie, immagini che rimbal
zeranno da un continente al
l'altro. 

E domani, prima di rien 
trure ai loro Paesi , le delega
zioni estere- andranno al Qui
rinale per firmare*, come atto 
di omaggio al Presidente del
la Repubblica e come impone 
il protocollo, un libro ciie 
testimonia il loro passaggio 
sul territorio italiano. Poi si 
aprirà la fase del Conclave. 
delle fumate nere fino alla 
fumata bianca che è il primo 
silenziosi annuncio dell'ele
zione del nuovo Papa. 

Luisa Melograni 

SIVIOLIA —Il « vescovo » 
Clemente Dominguez. che si 
dichiara fondatore di un or
dine religioso dal titolo « Car
melitani del tìiuit-o volto », si 
è autoproclamato « papa » col 
nome di Gregorio XVII nel 
corso di una cerimonia svol
tasi Ieri A Palmar De Trova. 
località dell'Andalusia a sud 
di Siviglia. Ne dà notizia la 
agenzia spagnola « EPE ». i l 
gruppo in parola, condannato 
dalle autorità della chiesa 
cattolica, ha carattere « tra
dizionalista » ed e sorto una 

Uno spagnolo 
si autoproclama Papa 

decina di anni or .sono a 
Palmar de Trova, dopo as
serite « apparleionl » della 
Madonna a quattro bambi
ne del luogo ed al citato Do
minguez. Conta, oggi, un 
« clero » formato da due sa
cerdoti. quattro suore ed una 
settantina di vescovi; tra 
costoro figurano spagnoli, ir
landesi, francesi, inglesi 

Clemente Dominguez, il 
quale è cieco in seguito ad 
un Incidente automobilistico 
occorsogli nel giugno 1976. fu 
ordinato vescovo il 31 dicem
bre 1975 dall'ex arcivescovo 
cattol ico di Hue «Vietnam). 
mons. Pierre Martin Ngo 
Dinh Thuc. più tardi colpito 
da scomunica, che si era sta
bilito in Spagna. A sua volta 

ha ordinato numerosi vosco 
vi ed ora 11 suo n ordine » 
officia riti religiosi in lingua 
latina in un tempio a Palmar 
de Troya. Tempo fa Domin 
guez aveva annunciato che 
sarebbe stato proclamato pa
pa alla morte del pontefice 
Paolo VI. a proposito del qua
le aveva sostenuto che era 
circondato e circuito da « ere
tici ». 

Recentemente Dominguez 
fu espulso da Bogota. su ri
chiesta dell'arcivescovo della 

• capitale colombiana. 

Letto ieri all'assemblea dei cardinali 

Questo il testamento del pontefice 
Dodici fogli autografi e due « note complementari » - Riflessioni sulla morte - Dispo-
sizioni per funerali e sepoltura - « Eseguire fedelmente le prescrizioni del Concilio » 

CITTA* DKL VATICANO -
K' stato reso noto Ieri il te
stamento autografo di Pao
lo VI elio iwrtn la data del 
30 giugno 11K55. ossia nel ter
zo anno del suo pontificato. 
e consta di due « note cotn 
plementari » redatte* rispet
tivamente il 1B settembre 
1!>72. ore 7.30. e il 14 lu 
glio 1973. 

II testamento, che consta 
di dodici fogli e mezzo re
datti etili calligrafia chiara 
e senza correzioni e che è 
stato letto ieri mattina du 
rante l'assemblea dei cardi
nali riunita al Palazzo Ano 
stolico. contiene le ultimo vo
lontà di Paolo VI. 

Dopo aver svolto alcune ri
flessioni sul » mistero della 
morte » ed aver ringraziato 
quanti a vari livelli collabo
rarono con lui nel governo 
della Crresa. Paola VI r>as 

sa ad esprimere le sue vo 
lontà. Nomina « esecutore te 
stamentario » il segretario 
particolare, don Pasquale 
.Macchi precisando che « per 
quanto riguarda mobili e 
immobili di mia personale 
proprietà, che ancora restas
sero di provenienza fami
liare. ne dispongano i miei 
fratelli Ludovico e France
sco liberamente • . Dispone. 
inoltre, che e distruggano 
note, quaderni, corrispon
denze. scritti miei persona
li > onde evitare, ovviamen
te. che possano essere liti 
lizzati per fini diversi. Quan 
to ai funerali chiede che 
evi « siano pii e semplici. 
Si tolga :i catafalco ora in 
uso per le esequie pontili 
eie. per sostituirvi apparato 
umile e decoroso ». Anche 
per la tomba esprime il rie -
siderio che sia * nella vera 

terra, con umile segno, che 
indichi il luogo e inviti a 
cristiana pietà. Niente- mo 
numento per me ». 

Nel punto C. parlando del 
suo congedo « dalla scena 
eli questo mondo ». Paolo VI 
lascia questa indicazione 
che non potrà non avere pe
so in seno al Conclave: « Sul 
lo stato della Chiesa: abbi i 
essa ascolto a qualche no 
stra parola, che per lei prò 
nunciammo con gravità e 
con amore. Sul Concilio- v 
veda di condurlo a buon ter 
mine, e si provveda ad ese
guirne fedelmente Io p n s r r i 
/.ioni. Sull'ecumenismo: si 
prosegua l'opera di avvici 
namento con i Fratelli so. 
parati, con molta compren 
sionc. con molta pazien.a. 
con grant'e .imorc: m i seti 
za deflettere dalla vera d'i; 
trina cattolica. Sul mxido: 

non si creda di giovargli ns 
sumendone i pensieri, i co 
stumi. i gusti, ma studino 
dolo, cimandolo, servendo 
lo ». Viene, cosi, conferma 
ta la volontà di proseguire 
il dialogo nelle v a n e dire 
zioni che però non deve far 
perdere di vista l'identità 
della Chiesa cattolica, la sua 
peculiarità rispetto alle al 
tre Chie-se- e allo correnti di 
pensiero, ai modi di pensa 
re e di agire del mondo con 
temporaneo che. tuttavia, va 
studiato, amato o servito. 

Il testamento si chiude con 
l'indicazione che tutti i beni. 
tranne quelli di provenienza 
familiare destinati diversa 
mente. « siano de-lla Santa 
Sede » e con la visione 
< drammatica e magnifica » 
.Hi « questa terra dolorosa ». 

al. s. 

E' « grottesco » ipotizzare un asse DC-PCI-PRI 

Il PRI smorza le polemiche d'agosto 
ROMA — Sono i repubblica- : 
ni a cvntrapporre ora un ' 
« a l t » responsabile alla \ a -
langa di confuso polemiche 
— spesso al limite tiel pesan
te insulto — che alcuni per
sonaggi maggiori e minori 
soprattutto del PSDI. ma an
che del PSI. hanno alimen
tato in questi giorni d'agosto, j 

« Che senso ha — chiede ; 
Li Voce repubblii-ana di lori 
— che Craxi e Romita ri
prendano la polemica sul 
'oompromos-o' dimenticando
si di accennare alle croste 
que>t:Yni di autunno, alla $pc-
s* pubblica, al Mezzogiorno. 
a! piar.O di Iuncd respiro con
tro l'inflazione? Qualcuno po
trà rimpreverare I repubbli
cani di essere rigidamente 
monotoni io questo loro con
tinuo scampanellare perchè il 
Paese avverta i pericoli che 
Io minacciano, ma anche il 
ritornello della nostra pre
sunta propensione al 'com
promesso storico', addirittura 
1! nostro identificarsi in una 
aUeania DC PCI PRI - alla 

quale si contrapporrebbe la j 
convergenza fra PSI PSDI- 1 
PLI — è un modo di inten-. j 
dorè la politica che franca
mente ci appi re grottesco e 
un tantino ottuso ». 

Ma i socialisti insistono pro
prio SJ quo] modo di inten
dere la politica. Aniasi ha 
detto ieri in una Intervista 
a HepubbUca che « i l PRI 
rappresenta, e non da oggi. 
interessi moderati e con«er-
valori e qu:ndi ha una pre
cisa collocazirre nel compro
messo storico ». Secondo 
Aniasi invece il PSI « e un 
partito di sinistra che si ca 
raltorizza rispetto al PCI sui 
problemi della libertà e alla 
DC su} temi del progresso ». 
t'n altro socialista — che 
sembra svolgere il ruolo di 
portavoce ufficiale In questi 
giorni — Coluccl, afferma: 
« Questa polemica estiva non 
e slata aperta dal socialisti. 
Da Berlinguer a Biasini, pas
sando per Zaccagninl. per I 
socialdemocratici, per i libe
rali si filosofeggia molto più 
MII significato del compro- ,' 

messo storico, dell'alleanza 
laica, dell'area socialista e 
delle rivoluzioni graduali, di 
quanto ncn ci si occupi dei 
ceotenutl concreti da dare al
la politica della emergenza. 
Non siamo noi socialisti a 
fermarci alla cornice ». 

Ed ecco puntuale il segre 
tarlo stx-iflidemecratico Romi
ta che ia«iste sulla necessità 
di affermare una linea i d i 
autonomia delle posizioni «o-
cialiMc e democratiche nel
l'ambito della sinistra per ri
durre in questo settore il pre
dominio del PCI ». « Ora — 
prosegue Romiti — ;1 nuovo 
corso autroomista fa scopri
re anche al PSI l'importanza 
di sottrarre la sinistra ita
liana alla egemonia comuni
sta. e tutto ciò avvicina i 
due partiti sonta che nessu
no sia a rimorchio dell'al
tro». 

Ma Romita trova qualcuno 
che gli risponde polemica
mente nelle stesse file del 
suo partito. Di Giosi afferma 
che si vuole andare a un 
« patto leonino » fra PSI e 

PSDI t h e significherebbe 
l'annui lamento dello stesso 
PSDI: * La proposta viene 
poi avanzata, dico l'esponen
te socialdemocratico, da per
sene e da ambienti che si 
wa-o adoperati più di altri 
per fare l'unificazione ilei 'ff>. 
unificazione che ha distrutto 
le strutture del PSDI con le 
conseguenze che noi ben co 
nosciamo nella Micce*1 «viva ge
stirne del partito ». 

r i t imo ad accorrere il libo 
ra!e Biondi che snttolirea sed 
disfallo che questa polcmi 
cu di agosto denuncia « il 
malessere e lin*offerenza 
che regnano ki quewa mag
gioranza tanto enfatica quan
to sterile ». Biondi bolla I re
pubblicani. senza appello, di 
« adesione senza riserve alla 
strategia berlingueriana > e 
quindi conferma U grande In
teresse liberale a aggiunger
si alla « nuova linea anticom
promesso che socialisti e so
cialdemocratici dichiarano di 
volere realiitare ». 

u. b. 

Il • piano decennale » deli-
nitivanuMtc approvato dal 
Parlamento nei giorni scorsi 
può essere considerato la 
prima grande legge di pro
grammazione dell'edilizia. Il 
confronto fra le forzo (xilili-
che della nuova maggioranza. 
pur essendo partito da un 
progetto del governo assai 
cart ine e frammentario, ha 
portato ad un risultato posi
tivo che possiamo ben dire è 
stato il frutto, in larga misu 
ra, delle pro|>osto e della lot
ta dei comunisti. 

Anzitutto è positivo il fatto 
che equo canone e piano de
cennale, provvedimenti per 
molti aspetti tra loro intrec
ciati. siano giunti all'appro
vazione* legislativa in termini 
contestuali. Si sottolinea cosi. 
in virtù (Iella loro reciproca 
integrazione, il senso politico 
unitario che ha per noi una 
nuova politica della casa, del
l'edilizia e del territorio e i-
noltre la necessità fondamen
tale di far eorrispondi-ic al 
riordino del mercato delle 
locazioni una assai più inci
siva presenza degli investi 
menti pubblici nel si-ttore 
della casa. 

Abbiamo conosciuto nel 
passato livelli vergognosa
mente bassi di impegno 
pubblico (in certi anni poco 
più del 3 per cento degli al
loggi realizzati) e ci portiamo 
ora, con il piano decennale, 
ad oltre 2.000 miliardi all'an
no di investimenti per edili
zia sovvenzionata 0 agevolata. 
corrispondenti a circa il 25 
por cento rielle previsioni di 
investimento complessivo e- a 
quasi 100.000 alloggi, nuovi o 
risanati. 

Non siamo ancora al livello 
quantitativo da noi auspicato, 
e eorri.sjMindente del resto al
le reali esigenze dei lavorato
ri, ma si tratta indubbiamen
te di un primo grande .sforzo 
per dare all'intervento pub
blico un carattere non episo
dico e assistenziale, per Inci
dere profondamente sullo svi
luppo produttivo del settore 
edilizio, per modificare le ti 
pologif basate sullo spreco di 
risorse, per affermare In
somma quello che in un re
cente convegno abbiamo de
finito « un nuovo modo di a-
bitare ». 

La programmazione previ
sta dal piano decennale, fon
dala in modo essenziale su 
Regioni e- Comuni, consentirà 
di garantire finalmente cer 
lezza di investimenti e conti 
unità dei flussi finanziari a 
tutti gli operatori: IACP. 
cooperative, imprese, singoli 
cittadini. Si tratta di una 
premessa indispensabile por 
l'avvio di processi di organiz 
zazione* della domanda e del
l'offerta di alloggi e si tratta. 
anche, di fornire alla coopc
razione una base materiale di 
espansione del suo tradizio
nale compito di organizzazio
ne democratica della « do
manda » di casa, specie | H T 
quanto riguarda la coopera
zione a proprh'.à indivisa. 

Avere introdotto il duplice 
principio della agevolazione 
rapportata alle fasce di reti-
dito (più agevolazioni per le 
fasce basse) e del legame tra 
agevolazione e- dinamica del
l'inflazione sono ulteriori e-
lementi di equità e di corret
to uso delle risorse pubbliche-
che devono essere positiva 
mente apprezzati. Accanto a 
gli impegni pubblici e Inoltre 
previsto un forte sviluppo 
dell'edilizia privata conven
zionato. sia per nuove co 
struzioni clic per il risana
mento degli immobili degra
dati. 

In questo quadro l'e-hc do 
vrà essere «•ompMato con il 
t risparmio casa » per il quale 
il PCI ha già presentato prò 
c i -e proposte) vanno colloca-
ti 1 due strumenti previsti 
dal piano decennale: l'obbligo 
por le as-x'iaztoni e gli isti
tuti di previdenza di destina
re all'edilizia convenzionata 
— o non pili, finalmente, ni 
l'edilizia sjx-eulativa — una 
quota rilevante delle loro 
t riserve tecniche » (cifra fiOO 
miliardi all'anno, seeondo u-
rw stima d<i ministro Slam 
mati) e l'iRtroduzionf d u 
mutui indicizzati la cui «pe 
rimcr.tazione è partioolar 
mento orientata vervi le gio 
vani famiglie. 

K* in oflni cav i importante 
che. jvr tnc/zo degli *tru 
menti t reditizi 0 in particola 
re della nuova »e/iont' per 
l'edilizia costituita presso Sa 
Cflssa depositi e prestiti. !»• 
risorse disponibili «i orienti 
r.o verso la «pr ima» <a=.,i e 
non. t ome è a<caduto r.eali 
ultimi anni. v tTi i le rrsidrn 
zr secondarie- (basti pensare 
the nel 1H77 «irta .">rt a l l o d i 
su l« i realizzali orano a p 
punto « seconde» caso, la cui 
costruzione ha « « o r b i t o ri 
sparmin e disponibilità credi
tizie senza minimamente 
contribuire alla diminuzione 
del fabbisogno abitativo, or 
mai drammatico nelle grandi 
città italiane). In queste ul
time poi ma anche in moltis
simi piccoli centri e p i e s l . il 
problema fondamentale e-
merso in questi anni è quello 
del risanamento del patrimo 
nio edilizio esistente. 

L'esperienza di molti co 
mimi, e anzitutto di Bologna. 

che hanno impostato in ter
mini nuovi il problema del 
risanamento, ponendo l'ac
cento sugli aspetti sociali e 
non solo economici della 
questione, è stata un impor
tante inulto di riferimento 
nella elabora/ione delle nor
me riguardanti il * recupe
ro • • 

Su tale tema si sono verifi
cati i magi*iort e più aspri 
colmasti , come era del resto 
prevedibile, se si pe.isa a 
quali e quanti interessi le 
forze della speculazione ub 
biano localizzato proprio nei 
centri storiti, nel tentativo di 
sfruttare al massimo grado le 
rendite di posizione ivi prc* 
senti. 

Per questo è un risultato 
jiositivo l'aver ottenuto 11 
n'ampia imssihilità per i Co 
ninni di utilizzare nei con 
fronti degli operatori privati 
lo strumento della conven 
/ione, che può consentire un 
controllo reale delle finalità e 
dei costi di intervento e. 
quindi, delle destinazioni d'u
so 0 del canoni di locazione. 

Evitare la trasformazione 

; Incontrollata di alloggi in uf
fici e l'espulsione della |>opo 
lazioue a basso reddito sono 
infatti condì/ioni essenziali 
per una vera riqualificazione 
dei centri storici, è giusto 
perciò che accanto all'hit-, r 
vento diretto del Connine 
(finanziato dallo Stato e loca 
lizzato dalla Regione) anche 
gli interventi privati teiiL'ano 
conto di questo t-s i ten/e di 
rilevante valore sociale e pò 
litico. 

I nuovi strumenti previsti 
(in particolare i J inani di 
recupero » ) elastici e di rapi 
da approva/ione. coiw-nti 
ranno ;II:,IH- di attuare i pia 
ni di t Hi7 ». di in i molti co 
ninni sono già dotati, in ino 
do assai più flessibile, d i ta 
mando appunto ^li operatoli 

f privati a contribuire con l'i 
loro iniziativa e il loro ri 
sparmio ai progetti di l isa 
namento elaborati dalla col
lettività. 

Certo, (paste norme do 
vrauno essere ootto|iostc alla 
verifica dei fatti, ma la con 
cret.i (hissibilità di intervento 

1 programmato fornisce al 

Comune, e |ior esso a tutti ; 
cittadini, un valido s-rinnento 
di dire/ione economica e sci 
viale della trasforma/ione 
(fella città. 

Il plano d i v e n i r l e si chiù 
de con alcune importanti in 
tc:>ra/.ioiu alla legge n. in 
(.sul regime dei suoli) 0 olla 
legge 11 ài3 (|>cr la parte ri 
guardante I riscatti). 

l.e norme introdotto (rateiz 
/.azione ili due anni dogi. <> 
neri di urbanizza/ione: maini 
leu/ione straordinaria citali 
alloi-'iji automaticamente .111 
totizzeita. In determinati casi . 
(IO;H> !XI morni. ndu/ ione 
sensibile i ld prc.vo di ris.-.i! 
to 111 rapporto a d i anni di 
pcrmimfii/n nell'alloggio e ri 
conoscimento di eventuali di 
riti acquisiti. |Hissibilità di 
roitolarizzaio la pis i / ione di 
quegli « abusivi » che occupa 
no a l l o d i pubblici avendone 
i requisiti) vanno certamente 
in direzione di tuia nmggiore 
equità e concretezza e, come 
tali, sono norme che hanno 
commutato il nostro giudizio 
positivo 

Guido Alberghetti 

1/1 ] agosto la città insorse contro i nazifascisti 

Ricordato il 34° anniversario 
della liberazione di Firenze 

Ieri un corteo ha percorso tutto il centro cittadino - Mes
saggio del Presidente Pertinì al sindaco Gubhuggiani 

FIRKNZK — < La campana 
di Palazzo Vecchio detto il 
segnale; la sua voce sembra
va fioca e come esitante |x*r 
il lungo silenzio. Il tempo era 
bellissimo. Immediatamente 
dalle cantine, dalle soffitte. 
da dietro le porte semichiu 
.se gruppi di giovani uscirono 
( X T occupare gli edifici pub 
blici e nello stesso t e m p i 
schierarsi a difesa della cit
tà ». Cosi Kn/o Knriquez. 
Agnolotti ricorda 1*11 agosto 

1!ML quando la città insor
se contro i nazifaseisti . Il 
trentaquattresimo anniversa
rio di quella storica giornata 
è stato celebrato ieri a Fi
renze con numerose manife
stazioni. 

Particolarmente significati
vo tra l'altro il messaggio 
chi* il prc*sidento della He 
pubblica Sandro Pertinl. che 
fu protagonista della lotta fio 
rontina. ha inviato al sindaco 
(ìubbuggiani riconfermando 

Terza refe e pubblicità 

Nuovi interventi 
sulla RAI e la SIPRA 

ROMA - Un articolo del vi
cepres idente dell'azienda, il 
socialdemocratico Orpello, e 
una polemica tra La Repub
blica e II Matitfc*to hanno 
riportato l'attenzione .sul 
problemi della RAI e delle 
.sue società collegate, in pri
mo luogo la Sl l 'HA. 

Orscllo dà una valutazione 
positiva del vertice tra i par 
titl svoltosi il 1. agosto e del
le decisioni assunte successi
vamente dal Consiglio d'am-
mlnislrazJone della HAI: at
tuazione del plano triennale o 
della terza rete, r isanamento 
dell'azienda nel quadro di u-
na politica di rigore e di se 
veri controlli. Il vertice 
chiesto da PSI. P8DI e P i t i 
- - scrive Orsello — si è tra
dotte» in una opera di utile 
chiarimento. Quello che però 
può divenire fonte di preoc-
cupaxlone — -specie se Ac
compagnata nel alcune tra 
dente di politica generale — 
appare la logica portante e le 
prospettive di tndiriszo glA 
emerse In artico!!, lntervls'r 
e ìnd.cazion; di alcun; fra i 
proponenti «del vertice. 
r.-rfr» In s^t- inza Orpello 
polemizza con chi. anche noi 
PSI e no'io stre-so PSDI. jven 
tolando la t>and:era dH!n 
moraliszazionc e delia RUMO 
rità. pare interessato, in irai 
tà. a eoneeìare la riforma 
delia HAI oropr.o quando si 
uta arrivando al cuore de: 
prob'cm: politica de, perso 
naie, gestione complessiva 
dell'azienda, criteri delle a* 
sunziom: tutte funzioni ar.ro 
ra e .sTn'ato in mamervi ;n 
cr*-,trollata da gruppi di r*> 
tere consolidatisi quando In 
RAI dipendeva direttamente 
dal aovrmo 

SIPRA — Ne; clorni scorri 

/ / Manifesto ha rimproverato 
a UÌ Repubblica di aver usa
to Argomentazioni infondate 
nella sua campagna contro la 
presenzi* il«*l!a eonorssionaria 
HAI nel campo della pubbli
cità per 1 quotidiani. In par 
ticolare II giornale di Bea!In ri 
avevo r ipetutamente fatto ri
ferimento a un lotto Andreot-
ti del '74 che avrebbe impo
sto vincoli precisi alla SI
PRA. Anche II social ista Mar
telli lo aveva usato per so
stenere I suo! at tacchi all-t 
SIPRA. Questo lodo non esi
s te né Andrcotti poteva emet
terlo non essendo, nel "74. 
presidente di a lcunché 

Sconcertante la replica de 
La Rrvubbltca: deflnlace re-
linati i redattori del Stanile-
sto. non ta più parola ori 
lodo Andrcotti c h e pure era 
Il «uo argomento forte; ri
propone. invece, con Inusuale 
soccrnterla. la tesi secondo la 
quale la SIPRA deve essere 
tenuta fuori dalla pubblicità 
per 1 quotidiani. Ieri la ri 
sposta d«»l Manifesto il «lor-
nale prende atto del fat to 
che La Rcpubblun non i> In 
strado ri- cento?-, tare l'ine-,: 
*t»*nza dp| lodo And reo: ti •» 
indica una dcV.c ragioni eh" 
potrebbero spi e», ire l'animo-
n.ta che il Quotidiano diret to 
da Scalfari meMe nella pole 
mica.' un contratto con la 
SIPRA p-;Tn soli»- tato tvr. 
mandato all'aria da, l« it*c .̂̂ a 
Repubblica con sucre-S-sivo 
pentimenT-1 X^^ quel lo che 
potrebbe f.versi n v r l a t o "jn 
affare tjrt'altro rhe b i n n o 
F>co porche m s m n a SIPTtA 
— come la chiama IM Re 
pubblici — da bwona e s f fr ' 
tuona Mrrbbr diventata . *en 
ZA *ua coip«». matrigna b?f 
fard» o avversata 

tra l'altro che a mela settom 
lire sarà a Firenze in vis'ta 
ufficialo: * Sono con tutto l'a
nimo — afferma Pertini — vi 
cino ai patrioti che celebra 
no la Libera/ione della loro 
Firenze. Vivo sempre in me 
l'esaltante giornata dell'I 1 
a misto del '44 quando la .Mar 
tinolia chiamò a raccolta il 
jx.-|)o!o horrntlno |>crehò onc
i-lasse dalla sua città I anzi 
fascisti. Il mio destino volle 
concedermi il grande privile
gio di ossero anch'io presen
to in quella giornata, che ro 
sta ormai scritta nella storia 
d'Italia. Resta scritta nel no 
stro animo d; uomini liberi. 
che si sono bnttull ix*r lunghi 
anni perchè il |iO|vo!o italiano 
dopo la lunga notte della dit
tatura conoscesse finalmente 
l'alba della libertà. Questa 
libertà — conclude il presi
dente — oggi noi dobbiamo 
fermamente difendere contro 
chiunque tenti di minacciarla. 
perchè non vogliamo che fi 
popolo italiano sin ricacciato 
indietro di rinquant'nnni. |>cr 
oliò non vogliamo the i giovn 
ni debbano coiKncere la no 
stra amara es|>cri»**)/,i. E sap
piano i giovani che quando 
In libertà è perduta, tutto e 
perduto ». 

Cli «tossi concetti v« io 
espressi in due manifesti fat
ti affiggere m città dall'ani 
ministra/ione i ottimale e prò 
vipciaio. Ieri per le vie del 
centro si è snodato un cor
teo. (he- sj è c'Oli'luso in piaz 
za dell Trota u n la deposi
zione «li (orono .*i! monumen
to ai cad i t i di tutte- V guer
r e 

La irrimott'a in piazza de' 
l't'nita ò -tut i iiHillo seni 
p!ic« : un p!< ch'-:!o di fnn»i 
ha reso eli onori mi l iar i r 
Uri trcmlietLerc 'ia «lionato il 
silenzio fuori ordì iar./a. N'r! 
p»rocnjg ; o a Pa'azzn Vet
rino tj è svolto il trndiziora-
!e incontro tra Ir autorità ri' 
Udine e i pòrticiani. Anche 
: ccns jì i eh quartiere hanro 
organizzate» manifestazioni c e 
l ibrativo: ricordiamo la fiac
colata ei.n cui la |x*polario-
no di Cover-. iano hn «inorato i 
caduti di Campo di Marte. 

l'n altro m o n a d e . o è stato 
inviato da! presidente fortini 
alla eil là di \ inrcffe.o in oc 
c.is.ono della c<»mm< mofarin 
no del l 'e ie dm compiuto dallo 
tr ippo naz;fa«i i«tr a Sant'An 
na di Sta/zema 

Le manifestazioni del PCI 
OGGI 

Coseni! (Sin Gitvinni in Fio
re). a»Tolini; CtttlbutUna (Cre
mo**) , Akenii l * Mlcfttttnt. 
Arlcmma; letto Vvlltritno (Mila
no). Bonelumi; Villaaone (Milano), 
•ramini; M»«ale«io (Brescia). Ira-
l*f|M»-, Cetianoi* ( f o n i a ) . Carme-
no; Porto Cesareo (Locca), Casali-
nò; Nolo (Siracusa). C. Cerchiai; 
Manetta 'inttìi). Nicol.il»; P*t-
iato (BroMla), Ivatni; Rieaoclla 
IRimini), Vospifnanl. 
DOMANI 

Cul l i» . Conti; Ciflfav«<thia. t i 
rarti; R»«ta I . Itnona, AllMrtll i; 
Potino (Ttrni) , Barlolinii Villa Pe 
tisliano (Perofia). k. Bctillo; Tre
ccila (Milano), tcnclll: Camerata 
(•mollo (Beroamo). V. Valloni; 
Poitoluoo d r e n i a ) , P. ianetti; 
Ottimo lupanare ( I r tat ia) , • • n i -
n*i tonalo ( I rot t la) , i raf t f i '» ; 
• • I lo Collina (Beraamo), arienert-
II: Pollfnano (Bari), Calrfertro; Ra-
mattano (Parve»!*). Caponi; Panto-
Itti (Panni*) . Cattarmi; Ono ». 
Pietro (Brescia). Colorilo; portUo 

(Latte). Conchiglia: Brabbia (V* 
retai. Cordi; Citano B«r«amasco 
(Btrtamb). Coni; Sanie» (Brtstia). 
Danni; Sorvolato (Broscia), D» 
loia; Ariano |r|ino (Artl l ino). B. 
Oc Ciosanni; ViaonOvo (Veneti»), 
Draaonl; Cannello (Penula). for-
mlt»; %. OlnatO Val Cimino (Fre
sinone), Frettaurtii Postuolo (Pe-
rwoia). Calile!: M6nlodin« (Cre
ma), CaraiOÀi; Cosiattiaro (Pern
i i l i . Gorattii Volta Mantovani 
(MtnIOTi). Gridi; Siri Severo 
( t o n t e ) . Gabbioni; Valtrvohontino 
(Lotto), lononi; VirtO Ortlnuotri 
(Btttt ia) . Marini; Travi (Patitola). 
Mit tni t l l i : Palaaiinello (T * r * i tó ) , 
I. Manatra: Curtaiiè (Ver*** ) . Mo
rano; Vartovao» (B*ria*»»). Nar-
dini; Aorirtni (Fonia) , G. Papa: 
Noterà (Peniaia), M. P i n a t i ; Ca-
rlonol* (*o**.l i) . P*tr«tti»ll; Ce-
rlafttno d'Adda (Milane). Rotti; 
f . Giovanni Mariano (Forti), Rob-
bii Ip lnivt t t * (Cromo**), ( « n e -
ri; I . Birtolomao Val Ca»»rnl* (Co
mo), Rir«f*t Planali» (Viterbo), 
Satti; Campo ali Ciove ( l 'Aqui la) , 

, Stibriltl • Sorelli; Citernina (Brindi
si) . Scurai C*tl«l'Ar*)uat» (Puttn-
M ) . Severi; Piedllnco (Pemaie), 
Soti'i». Ladisooli. N. Spano; Pa
rtitale (Perugia). Sttfanolll; fi. 
Anatolia di Natt» (Perule) . Stra-
meeeioni; Peflio in Tele) (Como), 
Taroni; Graia Cigolo (Broscia). 
Toni Batta; Scrianano (Coma). To
tali»; Aeerola (NtptXi). Vaienti; 
Alvien» Scalo (Torni), Voltanti; Po-
Irelle d'i Umbcrtide (Pamele), Ve
rini; Orna (Brett i i ) . M. V e l l i ; 
Porlit* d'i Roniedn* (Forti), ta -
nibonl; B*f.n»lo Malia (Brescia). 
Zobani. 
LUNIDP 

Partlvnan» (Pcruela). Comi; Ce
lle* (Lotto), Alberghetti; fan Po-
tucchia (Pervoia). K. Belili»; Man
tova (Sei. Cnmtci ) , Benevtlll; Sti
lilo (CiltìPMas**), C. Capponi; No
ti (Bari), K. Carania; Melania* 
(Cremona). Chiapponi; Proti» (ti 

Tetti (Como). Ol*rtn«ne: Catta». 
Nardi; ItnrArcirtoel* (Ptruolot, 
Qtlofiomtlll; Portld» (•«BttfJBi, 
Toma. 
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